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Trento, 22 gennaio 2008
COMUNICATO STAMPA
TBC BOVINA:  
MAGGIORE RIGORE NEI CONTROLLI, INFORMAZIONI COSTANTI E AGGIORNATE E APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DI PRECAUZIONE PER EVITARE ALLARMISMI
La sicurezza dei prodotti alimentari è da anni una priorità della Commissione europea e dei Governi nazionali e Locali. Con l’adozione del Regolamento CE 178/2002 nuove misure sono state adottate per garantire la salubrità degli alimenti secondo alcuni principi generali:
1. l’attribuzione al mondo della produzione della responsabilità primaria di una produzione alimentare sicura; 
2. l’esecuzione di appropriati controlli ufficiali; 
3. la capacità di attuare rapide ed efficaci misure di salvaguardia di fronte ad emergenze sanitarie che si manifestino in qualsiasi punto della catena alimentare; 
4. il dovere di comunicazione ai consumatori che devono essere tenuti adeguatamente informati sull’attività degli organismi istituzionalmente preposti all’assicurazione della salubrità degli alimenti. 
E’ interesse di tutti garantire la salute dei consumatori, pertanto è opportuno che l’intero sistema locale sia costantemente impegnato per arginare il problema e risolverlo. Un dato certo è che il sistema dei controlli locale vada potenziato. 
Gli organismi di controllo locali si sono mossi con celerità nel momento della scoperta dei casi, abbattendo le bestie infette e quelle che erano a stretto contatto con le stesse. L’Assessorato alla Salute Pubblica ha preteso e garantito l’esecuzione di controlli su ogni capo di bestiame allevato in Trentino. Ma dalle stesse parole degli allevatori, pare che l’essere stati riconosciuti zona indenne alla tubercolosi dalla CE nel 2003 abbia portato ad un allentamento dei controlli, soprattutto sui capi provenienti dall’estero.
Per il momento dobbiamo ancora attendere per capire con esattezza la portata e la gravità del rischio alimentare conseguente alla scoperta dei capi infetti da TBC, anche se, sentiti gli organismi competenti, il problema sembra stia per essere circoscritto.
Un dato certo è che la carne in commercio è esente da pericoli dato che il controllo antitubercolino  viene fatto per legge a carne macellata prima della distribuzione. 

Per ora, al fine di dare le necessarie garanzie al consumatore, il CRTCU chiede agli organi preposti 
1. la garanzia di maggiori controlli sul bestiame, con richiesta di conoscerne la reale natura e la periodicità;

2. informazioni adeguate e costanti ai consumatori sull’attività degli organismi istituzionalmente preposti a garantire la salubrità degli alimenti, anche attraverso l’adozione periodica di bollettini ufficiali da diramare attraverso la stampa locale e le associazioni dei consumatori.
3. in tutti i casi ove non vi sia la certezza dell’assenza del batterio, in via precauzionale, sospendere la commercializzazione del bestiame (Principio di precauzione art. 7 Reg. 178/2002).
Il CRTCU terrà monitorata la gestione del rischio alimentare legato ai focolai di TBC bovina in Trentino mantenendo contatti con gli organi preposti locali e, ove necessario, interessando gli organi di controllo nazionali (Ministero della Salute, Dipartimento per la Sicurezza Alimentare) e comunitari (Autorità Alimentare Europea EFSA).
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